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DI APRILE 2015 

“Sei troppo piccola, non 
lo puoi fare...”: è la fra-
se che riassume l'infan-
zia di chi ha dovuto lot-
tare per farsi spazio tra 
fratelli più grandi. 

Non arrivava mai il mo-
mento per poter uscire 
in bicicletta, andare da 
sola con i pattini o più 
semplicemente usare il 
coltello per tagliarsi, 
autonomamente, una 
fetta di pane. 

Forse, è anche per rea-
zione a questa memoria 
infantile che, una volta 
madre, ho incoraggiato 
i miei figli a scoprire 
dentro di sé le compe-
tenze oppure a fare 
pratica fino ad impara-

re. “Puoi farcela, ne so-
no convinta!”, ho ripetu-
to ad un figlio scorag-
giato da un primo insuc-
cesso, ad una figlia 
spaventata all'idea di 
nuotare senza braccioli 
o di fronte ad un esame 
scolastico da superare. 
L'amore si manifesta 
anche così: nel deside-
rare che i propri figli di-
ventino autonomi e in 
grado, a loro volta, di 
assumersi responsabili-
tà. Il compito educativo 
di un genitore o di un 
insegnante è anche 
quello di suscitare fidu-
cia in sé stessi, per po-
ter apprendere e utiliz-
zare le competenze ac-
quisite. Anche Dio inco-

raggia ognuno di noi, 
come figlio amato, figlia 
diletta, ad affrontare 
quelle fatiche che ci 
sembrano insormonta-
bili, per scoprire che 
possiamo farcela. Vive-
re la propria fede all'al-
tezza dell'insegnamento 
di Gesù può sembrarci 
impresa difficile se non 
impossibile. Ma Dio non 
si stanca di ripeterci, 
anche di fronte ai mille 
fallimenti: “figlio mio, 
figlia mia, puoi farcela, 
sei in grado di superare 
il tuo rancore, mettere a 
tacere il tuo spirito di 
vendetta e perdonare; 
puoi vivere nella sem-
plicità, nella fiducia ver-
so l'altro. Puoi scoprirti 
generoso e donare: so 

che sai ascoltare e con-
solare perché tu, per 
primo, sei stato accolto 
e consolato”. 

Di fronte al male e alla 
violenza intorno a noi, 
come di fronte ai nostri 
fallimenti affettivi e rela-
zionali, ci scopriamo 
disorientati e impotenti; 
ma ecco, il Signore vie-
ne in nostro soccorso: 
ci asciuga le lacrime, 
bacia le nostre ferite e 
ci da forza. Come una 
madre, ci abbraccia e 
sussurra ad ognuno di 
noi: “ce la puoi fare! Il 
male insormontabile 
che paralizza la tua esi-
stenza può essere vinto 
con il bene... Io sono 
con te!”. 

Lidia Maggi 

..Io posso ogni cosa in colui che mi fortifica (Filippesi 4,13)  



CHIESA  EVANGELICA BATTISTA DI  VARESE 

NOTIZIE ED APPUNTAMENTI 

Culto di adorazione: ogni DOMENICA h. 10.30  

Scuola domenicale: ogni DOMENICA h. 10.30  

Culto del venerdì santo: VENERDI’ 3 h. 20.30 

Riunione di preghiera:  ultimo VENERDI’ del mese  ore 20.45 (per informazioni: Marco della Putta 335-

6998631) 

Distribuzione pane per tutti: ogni VENERDI’ dalle 17.00 alle 18.00  

Gita della scuola domenicale: domenica 12 aprile a Milano 

Spring camp: SABATO 11 e DOMENICA 12 I giovani della Chiesa battista di Varese e Metodista di Luino si 

ritroveranno con altri ragazzi delle chiese evangeliche a Milano per rifletter sul tema: in che cosa abbia-

mo fede? 
     

AGAPE COMUNITARIA : Domenica 19 aprile dopo il culto. 

Vieni e condividi con noi la gioia di ritrovarci, vieni, anche se non hai i mezzi per contribuire al pasto, vie-

ni, perchè la tua presenza nella Comunità è la nostra vera ricchezza. Non aver paura di non poter rimbor-

sare i costi, altri che lavorano potranno e tu stesso, un giorno, sarai felice di farlo quando le tue fatiche 

economiche troveranno una soluzione. Vieni, non negarci la ricchezza della tua persona. Mangiare insie-

me fa bene a te e a tutti noi...quel poco che abbiamo lo condivideremo come i discepoli hanno condiviso 

i cinque pani e i due pesci...e avverrà il miracolo della moltiplicazione...Vieni! 
          

Venerdì 17 dalle 12 alle 13 visita delle scuole superiori con catechesi della pastora nella chiesa battista di 

varese 

Appuntamenti futuri: 

14 giugno: agape maschile 

13 settembre: agape di fine estate “del ringraziamento” 

27 settembre: assemblea ordinaria 

Preghiere per la pace 

queste le diverse preghie-

re, scritte su sagome di 

colombe, appese su un 

albero di ulivo, pregate 

dalla nostre chiese, duran-

te un culto speciale,  per 

invocare la pace: 

− Preghiamo per un'Eu-

ropa unita e giusta 

− Signore, ti affido que-

sta piccola colomba in 

mezzo ad un mare di 

ali bisognose del tuo 

amore, della tua prote-

zione. La mia fede mi 

porta credere che tu, 

Padre non stenterai a 

riconoscerla in mezzo 

al cielo e l'accoglierai 

come preghiera di pa-

ce per l'umanità, come 

un invito alla pace nel-

le famiglie. Abbracciaci 

come si abbraccia un 

bimbo che piange e 

ritrova i volti di coloro 

che ama. 

− Signore, ti prego, salva 

i mie figli, abbi cura di 

loro e a me dona la 

forza per seguire la tua 

volontà. Perdonami 

per tutti gli sbagli del 

passato e Grazie, gra-

zie di tutto. Nel nome 

di Gesù, Amen. 

− Ti preghiamo per la 

pace di Dio che supera 

ogni intelligenza, cu-

stodisce i nostri cuori 

in Cristo Gesù 

− Pace in Ucraina, in 

Russia, in Kenya, in 

Siria, nello Iemen, in 

Nigeria...pace nel 

mondo Signore, pace 

nel tuo mondo che noi 

abbiamo sporcato di 

sangue e ingiustizia. 

− Pace nel mondo! E che 

la Parola di Dio sia la 

benvenuta in ogni fa-

miglia. Amen 

− Signore, a te innalzo la 

mia preghiera affinché 

cessino tutte le malva-

gità di questo mondo, 

specie in questo perio-

do. Che la parola pace 

non sia messa da par-

te, ma ricordata in o-

gni momento della 

nostra vita. A te dob-

biamo tutto Signo-

re...che tu sia benedet-

to sempre! 

− Smettiamo di giudicar-

ci gli uni con gli altri 

per volerci bene come 

Gesù ci ama 

− Dona la pace nel mon-

do Signore, tocca i 

cuori di tutte le genti e 

salvaci dalla sofferen-

za. Amen 

− le vittime innocenti 

non hanno colore, se 

non quello rosso del 

sangue che scorre in 

ogni perso-

na...cristiani, mussul-

mani, ebrei...donne, 

uomini e bambini, le 

vittime sono vittime il 

cui sangue grida a Dio 

come quello di Abele, 

la prima vittima. 

− Tre cose chiedo Signo-

re: serenità per tutti, 

amore e pace, pace nel 

mondo. 

− My praier is that God 

brings peace for the 

italians and the rest of 

the world. Amen 



Culto in italiano: DOMENICA 5 (Pasqua), 12, 19 h. 18.00  

DOMENICA 26 culto ore 10,30 con Santa Cena seguito da agape comunitaria. 

Gottesdieste (culto in tedesco): DOMENICA 5 (Ostersonntag) h. 10.30  

Culto eurovisione TV RAI2: ore 10 culto di Pasqua dalla chiesa protestante di Bruxelles 

Giovedi 2  liturgia di preparazione alla  Pasqua ore 19.00 

Studio biblico: GIOVEDI’ 23 aprile, 7, 14, 21 28 MAGGIO Pregare con i Salmi 

Riunione di preghiera: Ogni SABATO dalle 15,45 alle 16,45 

Prove di canto: VENERDI’ 24 aprile dalle ore 18.00. 

Chi cerca trova: 

Diverse persone sole, vicino alla nostra comunità cercano monolocali in affitto: info Antonio tel. 

348.3231771 
     

Preghiera in ricordo di Angelo Minazzi: 

Signore, hai accolto questo nostro amico nella tua casa. Noi non siamo stati in grado di sostenerlo e con-

solarlo. Un giorno ha sentito la sua vita così pesante da disfarsene come ci si libera di un fardello ingom-

brante. Noi non sappiamo il perché. Ma tu, che consoli il cuore smarrito, trasformerai il suo peso in un 

battito d'ali. So che asciugherai le sue lacrime e gli donerai la vita nuova, rinnovata, trasformata. Abbiamo 

affidato Angelo alla tua cura. Lo custodisci nelle tue braccia più solide e accoglienti delle nostre. 

E a noi tutti che ci interroghiamo sgomenti su questa morte improvvisa, dona pace. Liberaci da quel deli-

rio di onnipotenza che ci porta a credere di poter salvare tutti, ma rendici più attenti verso quanti incon-

trano le nostre vite e non trovano la forza per chiederci aiuto. 

Signore, perdona la nostra distrazione, la nostra superficialità, la nostra incapacità di ascolto e alleggerisci 

i nostri sensi di inadeguatezza come hai reso leggera la vita di Angelo ora che è con te. 

− Signore, attraverso i 

tuoi puoi protare un 

segno di pace in que-

sto mondo. Rendici 

degni di questo compi-

to che oggi tu affidi al 

tuo popolo. 

− Signore ti preghiamo 

perchè cessino i con-

flitti tra persone di fedi 

differenti. Amen. 

− Signore, dammi corag-

gio per accettare e 

affrontare le cose che 

non posso cambiare. 

Amen 

− Donaci la pace dell'uni-

tà nell'intimo, profon-

do del nostro essere 

diviso. 

− Signore, fai che le 

guerre cessino. Signo-

re fai che i bambini 

siano tutti felici. 

− O Signore, guidaci nel-

la tua volontà, a te 

eleviamo l'anima no-

stra. 

− Tu sei il Signore della 

libertà. Vola per porta-

re libertà e amore do-

ve ci sono lacrime e 

dolore 

− Signore, stai con noi 

sempre e rispondi 

quando ti chiamiamo, 

quando ci accadono 

cose tristi e benedici 

questo mondo 

− Che la tua parola, la 

tua pace e il tuo amore 

volino come colomba 

sulla nostra incapacità 

di essere fedeli a te e 

ai nostri fratelli 

− Signore, donaci la pace 

come dono prezioso di 

cui abbiamo tanto bi-

sogno. 

− Signore, chiediamo a 

te che vedi nel profon-

do del nostro cuore, 

aiuto e guida per fare 

meglio. Amen 

− Ti chiediamo di porre 

fine a tutte le guerre 

sulla terra e di dare un 

cuore nuovo a tutti 

coloro che governano i 

vari popoli 

− Padre, ti chiedo di al-

leggerire il mio cuore. 

Se ho sbagliato, ti chie-

do perdono. 

− Ma i nostri governanti, 

in attesa di una risolu-

zione terrena dei con-

flitti perchè non eleva-

no a Dio una preghiera 

chiedendo a lui di 

prendere i nostri pesi? 

− Signore, fa che ognuno 

di noi non creda che la 

propria verità sia l'uni-

ca e la sola verità. Fa 

che ci sia rispetto e 

fratellanza tra tutte le 

fedi del mondo. Amen 

− I bambini nella guerra 

hanno gli occhi tristi. 

Chi ha rubato loro il 

sorriso? I bambini nel-

la guerra tremano e 

piangono angosciati. 

Chi restituirà loro l'in-

fanzia? 

CHIESA EVANGELICA METODISTA DI LUINO: 

NOTIZIE ED APPUNTAMENTI 



Preghiera per Marisa Masina-Campiotti nel giorno del suo viaggio versa la nuova 

vita  26.03.2015 

Vengo verso di te mio Dio vestita solo della mia nuda fede 

Non ho bisogno di presentarmi, non hai bisogno di presentarti 

sei stato con me nella lunga vita che mi hai donato,  nei giorni buoni come in quelli cattivi. Ti ho rico-

nosciuto nell'uomo che ha condiviso i miei anni, 61 anni...(più sei di fidanzamento serio...) Nei figli 

che ho cresciuto e amato, tutti differenti tra loro, così diversi eppure così vicini.  Sono entrata nel tuo 

mistero e solo per un attimo vengo sottratta allo sguardo impaziente dei miei cari.  Impareranno a 

riconoscermi nelle memorie, nella nostalgia, nei piccoli oggetti quotidiani, nella bellezza di un pae-

saggio. L'amore non muore, si rinnova, si espande. E' profumo che non può essere trattenuto. La mor-

te è un vaso di alabastro che cerca di contenerlo, ma il mistero di Dio rompe quel vaso e il profumo di 

vita supera ogni barriera. Forse questo amore è già risurrezione, principio nuovo. 

Ti ho incontrato nelle letture bibliche condivise, nelle preghiere cantate e recitate, nella vita in comu-

ne, nei progetti sociali, nella bellezza di Urbino, negli amici inquieti, nelle parole di Sergio e Gino. Ti 

ho cercato fuori dai recinti convenzionali, compagna complice di Gigi, il mio esploratore di nuove ter-

re, ricercatore di libertà, oltre i confini di un Dio definito, posseduto, addomesticato. 

Ho consumato i miei giorni come si consumano le scarpe nei lunghi viaggi. Ho gustato ogni profumo, 

ogni colore, ogni sapore della vita come si assapora un banchetto nuziale. Sazia di vita io vengo a te, 

carica di benedizioni. I miei occhi hanno visto i figli dei miei figli  fino alla più piccola, la prima femmi-

na di Giacomo che ha debuttato nella vita terrena mentre io mi mettevo in viaggio verso la nuova vi-

ta.…la mia coppa trabocca! E mi presento qui, davanti a te, piena di giorni, svuotata di tutto: della for-

za del mio corpo, della mia bellezza. Come dopo una corsa gioiosa, mi ritrovo senza fiato, senza un 

filo di voce, stanca e desiderosa di riposo. Lasciami accomodare, lasciami riposare. E’ stata una felice 

fatica quella di consumare  tutta la vita amando. Nessun accumulo, nessun risparmio. Vedi? Non ho 

valige. Per questo viaggio verso l’infinito un unico bagaglio: tutto l’amore che ho dato, tutto l’amore 

che ho incontrato, tutto l’amore ricevuto che non può essermi tolto. L’amore non ha peso, non occupa 

spazio, non ammuffusce e 

non fa i vermi. L’amore è sta-

to il mio più grande nutri-

mento e lo porto a te come 

pietanza gustosa, ricetta di 

vita vissuta, per il banchetto 

finale della risurrezione dove 

ritroverò i volti e i nomi di 

tutti quelli che ho amato. 

Padre, eccomi qui davanti a 

te 

Stanca ma felice…Lasciami 

riposare un momento prima 

del banchetto… 


